

I segreti della stanza al piano superiore…

Cari amici, siamo a Pasqua. Celebriamo e riviviamo i grandi misteri della nostra salvezza: Passione-morte-risurrezione di Gesù. 
Vorrei soffermarmi con voi sul ruolo giocato in tutto questo da…una stanza. La “STANZA AL PIANO SUPERIORE” di cui parlano i testi biblici. Essa merita la nostra attenzione perché ha dato unità di luogo, accoglienza, quasi “ protezione” a eventi salvifici e sensazioni spirituali che fanno ancora fremere l’anima dei credenti. Questo intimo fremito di grato stupore possa sorprenderci in questi giorni di celebrazioni pasquali...È il mio augurio per ciascuno di voi. Buona Pasqua così. Fraternamente. dv
· Una stanza grande e arredata. Pronta per la cena pasquale…
Mc 14, 12ss  -Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa:  “Il Maestro dice: dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare la pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi». I discepoli andarono e trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua.

· In quella stanza adorna a festa, scende improvviso un velo di mestizia e sgomento… 
Mc 14,17ss - Ora, mentre erano a tavola e mangiavano, Gesù disse: «In verità io vi dico: uno di voi, colui che mangia con me, mi tradirà». Cominciarono a rattristarsi e a dirgli, uno dopo l’altro: «Sono forse io?». Egli disse loro: «Uno dei Dodici, colui che mette con me la mano nel piatto. Il Figlio dell’uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell’uomo, dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito! 
· Di fronte al tradimento, Gesù reagisce con il dono totale di sé… 

Lc 22.14ss - Quando venne l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse loro: «Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione…Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me». E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per voi».

· Severa lezione per i discepoli che ancora cercano i primi posti…
“E nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da considerare più grande. Egli disse: «I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno potere su di esse sono chiamati benefattori. Voi però non fate così; ma chi tra voi è più grande diventi come il più giovane, e chi governa come colui che serve. 
· Ma anche gratitudine per la loro perseveranza nelle prove 
Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove e io preparo per voi un regno, come il Padre mio l’ha preparato per me, perché mangiate e beviate alla mia mensa nel mio regno. 
· E una speciale preghiera per Pietro, fragile come tutti  ma con un compito particolare… 

Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; 
ma io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli». Pietro gli disse: «Signore, con te sono pronto ad andare anche in prigione e alla morte». Gli rispose: «Pietro, io ti dico: oggi il gallo non canterà prima che tu, per tre volte, abbia negato di conoscermi».
· Gesù, servo per amore, lava i piedi dei suoi amici e dona il comandamento nuovo
Gv 13,3ss  Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine …si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto.… Se io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi…
· In quella sala, il boccone per l’amico viene dato al…traditore
E, intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda. Allora, dopo il boccone, Satana entrò in lui. Gli disse dunque Gesù: «Quello che vuoi fare, fallo presto». Egli, preso il boccone, subito uscì. Ed era notte.
· In quella stanza risuonarono parole di grande speranza per noi
Gv 14,1ss- Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi.
· …E affermazioni mai udite sulla vera identità di Gesù
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita.
 Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». 
Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? 
· E mentre il cuore dei discepoli si andava riempiendo di tristezza, Gesù dona l’antidoto efficace: la sua pace
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore
· E li chiama “amici” manifestando segreti divini e dando la vita 
Gv 15,1ss Rimanete in me e io in voi. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla  Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. 
· Giunge l’ora dell’addio…Gesù li affida al Padre nella preghiera
Gv 17,1ss  Alzati gli occhi al cielo, Gesù disse: «Padre, è venuta l’ora: glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi te. Padre santo, custodisci nel tuo nome, quelli che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi. Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.
· Dopo lo scandalo della croce, il giorno di Pasqua, sempre in quella  stanza risuonò una voce di donna: «Ho visto il Signore!»
Gv 20,11. Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» – che significa: «Maestro!». Gesù le disse: «Non mi trattenere… ma và dai miei fratelli e dì loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”». Maria di Magdala andò ad annunciare ai discepoli: 
«Ho visto il Signore!» e ciò che le aveva detto.

· Ed ecco Gesù Risorto entra in casa a porte chiuse per dare loro la sua pace e il suo Spirito
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
· E dopo 8 giorni… anche l’incredulo Tommaso crolla ai suoi piedi
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa  e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: 
«Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: 
«Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».
· Sempre a quella stanza, tornano trafelati e felici i discepoli di Emmaus per raccontare la loro esperienza 
Lc  24,34ss Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

· Gesù si fa vedere per illuminarli con la luce delle scritture

Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme.
· Quella stanza fu la culla della prima comunità cristiana.
 Sono rimasti in 11 gli apostoli. Manca Giuda il traditore finito male…ma tutti si sentono un pò traditori per aver abbandonato Gesù nella prova. Maria da buona madre li raduna, li perdona, insegna loro a  pregare…li prepara a ricevere la luce e la forza dello Spirito
Atti 1,12: Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi… Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui. 
· Nella stessa stanza ricevono il dono dello Spirito Santo
Atti 2,1ss Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo 
· Da questa stanza partiranno per evangelizzare il mondo… 

Mc 16, 15ss -E Gesù disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura... Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano…
Preghiamo:
Signore Gesù, che hai voluto una “tua stanza” per celebrare la Pasqua, 
 fà che ti accogliamo con gioia nei nostri cuori 
e diventiamo tua stabile dimora.
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